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IN COSTIERA AMALFITANA

di Fausto Martino

19 marzo, san Giuseppe, festa
del papà. È il giorno in cui il
TAR di Salerno ci dirà se davvero
un sindaco armato di quattrini
pubblici, di esplosivi quanto ba-
sta e di abbondante arroganza,
può impunemente ridurre in
brandelli un pezzo di paesaggio,
infischiandosene dell’articolo 9
della Costituzione, dei vincoli,
delle ordinanze di sospensione
dei lavori e del semplice buon-
senso.La vicenda è nota. Nel di-
cembre 2022, il tecnico comunale
di Camerota segnalò lo “stato
di potenziale pericolo” della stra-
da provinciale del Mingardo e
dunque la necessità di avvalersi
di “professionisti specializzati”
per procedere alla messa in si-
curezza dei versanti rocciosi pro-
spicienti il tratto compreso tra
Cala del Cefalo e Cala Finoc-
chiara. Ma a che servono i pro-
fessionisti specializzati? A nulla,
avrà pensato il sindaco di Ca-
merota, al secolo Mario Salvatore
Scarpitta, che sarà definito “co-
raggioso e audace” dal re delle
fritture di pesce, Franco Alfieri...

(all’interno)



ALL’OSPEDALE

di Andrea Pellegrino 

Ancora disagi, segnalazioni e dis-
servizi al reparto di ginecologia e
ostetricia del “Ruggi d’Aragona”
di Salerno. Una vicenda esplosiva
che rischia, ora, di compromettere
completamente la funzionalità e
l’efficienza della struttura ospe-
daliera. Il personale infermieristico
è in subbuglio e punta il dito
contro il primario Laurelli. Diverse
organizzazioni sindacali chiedono
l’intervento immediato della di-
rezione generale e sanitaria da
troppo tempo in silenzio, nono-
stante i danni prodotti. Le ultime
vicende ruotano sempre intorno
alla sala operatoria robotica del
reparto. Sala che sarebbe stata
chiusa per mesi fino a qualche
giorno fa quando, alla presenza
del primario, c’è stato un inter-
vento che, secondo voci di corri-
doio, non sarebbe andato come
sperato. Anzi la sfortunata paziente
avrebbe addirittura rischiato la
vita.  Un intervento chirurgico,
quasi di routine, di una durata di
un’oretta che invece si è protratto,
per complicanze, per circa nove
ore. Una complicanza che ha co-
stretto l’equipe operatoria ad ab-
bandonare la tecnica robotica per
proseguire tradizionalmente. Una
emorragia che successivamente
avrebbe costretto l’intervento sal-
vavita di altri chirurghi, fino al
trasferimento della paziente in
rianimazione, dove è stata stabi-
lizzata.  Una vicenda balzata agli
occhi di molti e che attende ora
una valida spiegazione medico

chirurgica. Ma non è tutto. A con-
torno della già complessa situa-
zione ci sarebbe stato un duro
dissidio con il personale infer-
mieristico, tanto da tirare in ballo

alcuni sindacalisti per chiarire de-
finitivamente i rapporti interni al
reparto di ginecologica del “Ruggi
d’Aragona”. Si dice che molti di
loro non si siano presentati al la-

voro il giorno successivo. Rapporti
troppo tesi che da mesi vanno de-
teriorandosi e che ora, più che
mai, necessitano di un intervento
serio e concreto da parte del dg
D’Amato. In più, sempre secondo
voci di corridoio, il giorno suc-
cessivo allo sfortunato intervento,
sarebbe saltata l’ennesima seduta
operatoria, con tanto di disagi per
i pazienti in lista e di danni anche
economici per l’azienda ospeda-
liera universitaria.   D’altronde,
secondo anche le ultime segnala-
zioni pubblicate nelle settimane
scorse su queste colonne, la sala
operatoria robotica aveva subito
uno stop - con tanto di disagi per
le già compromesse liste d’attesa.
Bisogna ricordare che il primario
Laurelli pare non abbia certifica-
zione come console surgeon ipo-
tesi che se venisse confermata sa-
rebbe drammatica. Ma anche in
questo caso, benchè sollecitati da
più parti, non ci sarebbe stato
nessun chiarimento da parte dei
vertici aziendali.  Esposti, segna-
lazioni e denunce alla Procura
della Repubblica e all’anticorru-
zione che non hanno, fino ad ora,
sortito nessun effetto. Eppure in
ballo c’è la salute dei cittadini e
in alcuni casi la loro vita o morte.
Non c’è più tempo da perdere.
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Complicanze durante un interevento in chirurgia robotica mettono a rischio la vita di una pa-
ziente. Riflettori accesi sulle certificazioni utili per poter operare con determinate apparecchia-
ture. Sigle sindacali sul piede di guerra. Pronti nuovi esposti. Attesa per le decisioni di D’Amato 

«Ruggi d’Aragona», tensioni a ginecologia
Primario ‘sotto accusa’, il dg intervenga 



IL REPORTAGE

di Vincenzo Pisaturo

Tempi d’attesa della sanità pub-
blica troppo lunghi e i cittadini
ricorrono ai prestiti per rivolgersi
alle strutture private: è ciò che
succede soprattutto al sud, in par-
ticolare in Campania, secondo
l’analisi di Facile.it e Prestiti.it,
che nel 2023, hanno registrato ri-
chieste di prestiti personali per
sostenere le spese mediche pari
al 4,5% del totale dei finanziamenti
chiesti nella regione. In media,
chi ha presentato domanda per
questa tipologia di prestito, ha
cercato di ottenere un finanzia-
mento di 5.632 euro da restituire
in 49 mesi. Al Sud l’attesa media
di una visita in una struttura pub-
blica è di 85 giorni. «Oggi curarsi
è diventato sempre più oneroso,
anche alla luce del maggior ricorso
alla sanità privata», spiega Aligi
Scotti, BU Director prestiti di Fa-
cile.it «Servirsi del credito al con-
sumo può essere una strategia
per alleggerire l'impatto di queste
spese sul bilancio familiare, evi-
tando così di andare in sofferenza
o, peggio, di rinunciare a curarsi».
I lunghi tempi di attesa nella sanità
pubblica sono confermati da una
recente indagine commissionata
da Facile.it a mUp Research, che
ha rilevato come, in Italia, l’attesa
media sia arrivata a circa 77 giorni,
valore che al Sud e nelle Isole sale,
infatti, addirittura a 85. Se si guar-
da al profilo dei richiedenti cam-
pani si scopre che chi ha presen-
tato domanda di prestito personale
per far fronte alle spese mediche

aveva, all’atto della firma, media-
mente, poco più di 45 anni, valore
più alto se confrontato con l’età
media in cui, in generale, si chiede
un prestito personale in Campania
(42 anni). Andando più nello spe-
cifico, quasi 1 domanda su 4
(23,1%) arriva da richiedenti cam-
pani con età compresa tra i 45-
54 anni; seguono coloro che hanno
tra i 25 e i 34 anni (21,1%), mentre
al terzo posto si posizionano i
soggetti con un’età compresa tra

i 35 e i 44 anni (20,8%).
Altro dato interessante emerge
analizzando il sesso dei richie-
denti; nel 35,4% dei casi a pre-
sentare domanda di finanziamento
per le spese sanitarie è stata una
donna, percentuale più elevata ri-
spetto alle richieste di prestito to-
tali, dove la quota femminile di
richiedenti si ferma al 22,6%. Dal-
l’analisi emerge anche come, nel-
l’ultimo anno, il tasso dei prestiti
personali sia aumentato notevol-

mente: nel 2022 il Taeg medio ri-
servato ai campani che hanno
chiesto un prestito personale per
spese mediche è stato pari al
9,65%, valore salito all’11,09%
nel 2023, in aumento del 15%.
Nei mesi scorsi, nell’ultimo rap-
porto di Agenas, proprio l’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari re-
gionali, tra l’altro presieduta da
Enrico Coscioni, consigliere per
la sanità del presidente De Luca e
interdetto per 12 mesi dalla Pro-
cura di Salerno per l’inchiesta
sulla morte di un paziente al Ruggi
di Salerno, aveva certificato che
la Regione Campania, nel 2022,
ha speso la cifra record di 222
milioni 493 mila 134 euro per i
propri residenti che hanno prefe-
rito affidarsi a strutture sanitarie
fuori regione. Numeri devastanti
che hanno evidenziato la rinuncia
dei cittadini a curarsi, soprattutto
durante l’emergenza covid, mentre
quelli che riescono a farlo prefe-
riscono i viaggi della speranza dal
Mezzogiorno verso le strutture
sanitarie del Nord, e a trainare
questa ripresa c’è proprio la prima
regione del Sud, la Campania. Un
fenomeno in risalita dopo la pan-
demia.
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L’analisi di Facile.it e Prestiti.it, che nel 2023, hanno registrato richieste di prestiti personali
per sostenere le spese mediche pari al 4,5% del totale dei finanziamenti chiesti nella regione.
“In media, chi ha presentato domanda per questa tipologia di prestito, ha cercato di otte-

nere un finanziamento di 5.632 euro da restituire in 49 mesi”
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Sanità, nel pubblico tempi troppo lunghi
I campani ricorrono a prestiti per le cure
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I lavori ‘esplosivi’ al costone di Camerota
Tocca al Tar esprimersi, attesa per la decisione 

L’INTERVENTO

di Fausto Martino*

19 marzo, san Giuseppe, festa del
papà. È il giorno in cui il TAR di Sa-
lerno ci dirà se davvero un sindaco
armato di quattrini pubblici, di
esplosivi quanto basta e di abbon-
dante arroganza, può impunemente
ridurre in brandelli un pezzo di
paesaggio, infischiandosene del-
l’articolo 9 della Costituzione, dei
vincoli, delle ordinanze di sospen-
sione dei lavori e del semplice buon-
senso. La vicenda è nota. Nel di-
cembre 2022, il tecnico comunale
di Camerota segnalò lo “stato di
potenziale pericolo” della strada
provinciale del Mingardo e dunque
la necessità di avvalersi di “profes-
sionisti specializzati” per procedere
alla messa in sicurezza dei versanti
rocciosi prospicienti il tratto com-
preso tra Cala del Cefalo e Cala Fi-
nocchiara.
Ma a che servono i professionisti
specializzati? A nulla, avrà pensato
il sindaco di Camerota, al secolo
Mario Salvatore Scarpitta, che sarà
definito “coraggioso e audace” dal
re delle fritture di pesce, Franco
Alfieri, quello per cui “democrazia
fa rima con idiozia”, evidentemente
sedotto dalle sue pulsioni eroica-
mente eversive. Come avrete intuito,
l’Eroe decise di fare da sé. Nella
sua testolina, sarebbe stato suffi-
ciente dichiarare lo stato di “somma
urgenza” per eludere le formalità
dell’appalto, fare a meno dei “pro-
fessionisti specializzati” e finanche
di un progetto, ignorare vincoli e
autorizzazioni, superando così a
piè pari i lacci e lacciuoli posti da
enti ritenuti fastidiosi, come la So-
printendenza o il Parco Nazionale.
Cominciò banalmente così la grave
manomissione di uno dei tratti più
belli della Mingardina, in spregio
al vincolo paesaggistico, al Piano
Territoriale Paesaggistico, all’UNE-
SCO, al piano del Parco, all’area SIC
che, per le loro finalità istitutive,
avrebbero dovuto garantire la pro-
tezione di un’area entrata a far
parte dell’iconografia tradizionale
del Cilento perché caratterizzata
da singolarità geologiche e parti-
colari endemismi oltre che indiziata
di rilevantissimo interesse archeo-
logico. Brandendo come un’arma
l’istituto della somma urgenza, il
nostro Eroe diede il via alla siste-
matica distruzione del suggestivo

scenario che si offriva quanti, pro-
venienti da Palinuro, fossero diretti
a Marina di Camerota. Le opere,
sebbene dichiarate urgenti nel di-
cembre 2022, iniziarono soltanto
il 13 febbraio 2023, dapprima con
la rimozione meccanica delle rocce,
quindi – a seguito di decisioni
estemporanee rimesse alla sola im-
presa esecutrice e senza lo straccio
di un progetto - con l’utilizzo di
esplosivi. Dapprima due devastanti
deflagrazioni, entrambe mese di
marzo. Poi l’Eroe, forse anche per
pararsi le terga, decise di chiamare
alcuni “appositi” esperti che, effet-
tuati i sopralluoghi del caso, gli dis-
sero (avevate dubbi?) di insistere,
anche per rimuovere le rocce ormai
rese instabili dalle prime due cari-
che. L’assetto definitivo che avrebbe
assunto l’area, oggi simile a un tri-
stissimo fronte di cava, non venne
neanche ipotizzato e si proseguì
con accanimento. A nulla valsero
le diffide, le reiterate ordinanze
della Soprintendenza e del Parco,
gli esposti di Italia Nostra e neanche
le segnalazioni alla Procura della

Repubblica di Vallo della Lucania:
il Sindaco bombarolo dispose altri
due brillamenti, uno nel mese di
maggio, l’altro a giugno e, non con-
tento, fece riversare parte del ma-
teriale lapideo prodotto sulla spiag-
gia sottostante alla Mingardina, an-
ch’essa – avrà pensato - bisognevole
di una massiccia cura di “somma
urgenza”. A disastro avvenuto, con
ricorso dell’avv. Pasquale D’Angio-
lillo, impugnò dinnanzi al TAR Sa-
lerno, dopo averle platealmente di-
sattese, le diffide e le ordinanze
della Soprintendenza e del Parco,
sostenendone l’illegittimità e chie-
dendone l’annullamento. Si oppo-
sero a questa pretesa, la Soprin-
tendenza e l’Ente Parco, difesi dal-
l’Avvocatura dello Stato, con la co-
stituzione ad opponendum di Italia
Nostra e dell’Associazione “Per un
Comune migliore”, rappresentate
dall’avv. Adolfo Scarano. Ora il Tri-
bunale Amministrativo è chiamato
a dirci se l’istituto della “somma
urgenza” è davvero un passepartout
idoneo ad eludere ogni normativa,
se i suoi effetti possono protrarsi

per mesi, anche allorquando non
sussiste un imminente pericolo ca-
ratterizzato da circostanze impre-
viste o imprevedibili per la pubblica
e privata incolumità e se consente
di ignorare le ordinanze che pro-
manano da organi dello Stato. Se
così non fosse, dovremmo conclu-
dere che l’istituto è stato surretti-
ziamente (ma eroicamente) utiliz-
zato come un grimaldello per esclu-
dere dal processo decisionale pro-
prio quegli Enti istituzionalmente
deputati alla tutela del nostro pa-
trimonio paesaggistico ed ambien-
tale, ponendoli di fronte al (mis)fatto
compiuto. La decisione del TAR è
dunque importante, e non solo per
questa sciagurata vicenda. In una
qualche misura detterà il modus
operandi di altri sindaci che, in ana-
loghe circostanze, hanno agito cor-
rettamente nel rispetto dei limiti
istituzionali ad essi assegnati. Ma
forse solo perché, diversamente dal
dinamitardo di Camerota, non sono
né coraggiosi né audaci.

*già Soprintendente 
della Sardegna
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“Potenziare servizi e infrastrutture 
per l’apertura dell’aeroporto”

LE IDEE

di Vincenzo Pisaturo

Potenziamento dei collegamenti,
promozione del territorio e un piano
marketing ad hoc per rilanciare il
turismo in provincia di Salerno. sono
tante le opportunità e i contributi
di idee sul tavolo degli operatori
economici chiamati ad accogliere i
flussi turistici, in vista dell’avvio di
attività dell’Aeroporto Salerno- Costa
d’Amalfi, con i primi voli program-
mati nel prossimo mese di luglio.
Una sfida accolta da Confcommercio
Campania, Federalberghi Salerno e
Sib Salerno che hanno presentato
proposte da mettere in campo per
farsi trovare pronti all’apertura dello
scalo salernitano. «L’apertura del
nuovo scalo aeroportuale è una svol-
ta storica per la provincia di Salerno.
Per questo, proponiamo che gli Enti
pubblici promotori dell'iniziativa at-
tivino rapidamente concrete attività
a supporto dell'infrastruttura. Oc-
corrono, nell’immediato, azioni di
marketing territoriale e un road-
show promozionale nelle destina-
zioni italiane ed estere servite dai
voli attivati. Occorre, ancora, poten-
ziare i servizi di collegamento tra
lo scalo e ogni lembo del territorio
e, al contempo, costruire una co-
municazione plurilingue stabile, ar-
ticolata e continuativa su tutti i
social, che, grazie a video, immagini
e testi, rappresenti una sorta di nar-
razione degli eventi e delle bellezze
del territorio. Serve, insomma, un
approccio organico e professionale
che superi l'episodicità di attività
singole e disarticolate. Federalberghi

è disponibile a partecipare alla ef-
fettiva realizzazione di un progetto
di tale portata» spiega Antonio Ilardi,
presidente Federalberghi Salerno.
In particolare, allestire nell’aerosta-
zione un totem multimediale con
funzione di Infopoint (lo stesso do-
vrebbe essere collegato alle princi-
pali piattaforme di prenotazione
delle strutture ricettive per la verifica
delle disponibilità, nonché a tutti i
time table delle linee di trasporto
marittime, terrestri e ferroviarie,
nonchè allestire nell’aerostazione

un info point, animato da operatori
plurilingue, dotato di materiale car-
taceo promo-informativo quali map-
pe, guide, etc. E, ancora, partecipare
a tutte le fiere del turismo che si
tengono nelle località servite dallo
scalo aeroportuale, prevedendo spe-
cifici momenti conviviali di presen-
tazione del sistema turistico pro-
vinciale e delle rotte esistenti, or-
ganizzare un road show nelle località
servite dallo scalo in cui non si ten-
gano fiere del turismo, applicando
le stesse modalità e costituire un

team professionale dedicato alla
produzione di contenuti social plu-
rilingue su tutte le principali piat-
taforme mondiali (incluse quelle
arabe e cinesi) che promuova, con
video, testi ed immagini, i singoli
territori e  favorisca la diffusione
delle informazioni di tutti gli eventi,
così da conseguire una narrazione
quotidiana della provincia di Salerno
e anche commissionare uno studio
di fattibilità sulle connessioni via
ferro attivabili tra il terminal pas-
seggeri dello scalo e l’area sud della
provincia di Salerno nonché sulle
connessioni, via ferro e via terra,
implementabili con la Basilicata. Op-
portuno, poi, disegnare specifici per-
corsi formativi per il personale delle
strutture ricettive e dell’intera filiera
turistica, provvedere al potenzia-
mento della segnaletica turistica in
tutta la provincia e nei centri storici,
attivare collegamenti stabili con la
stazione ferroviaria di Salerno, ideale
nodo di interscambio verso la Co-
stiera Amalfitana, il Cilento e la
fascia litoranea e creare strutture
congressuali ed espositive nell’area
di Capitolo San Matteo a Salerno e
nell’ex tabacchificio a Battipaglia,
al fine di attrarre nuovi segmenti di
turismo. «Un momento storico im-
portante per tutta la provincia, una
grande conquista per tutti quelli
che ci hanno lavorato e creduto, ma
anche per tutto il Sud. Non possiamo
farci trovare impreparati, sarà un
progetto vincente», conclude Gio-
vanni Marone, presidente provinciale
Confcommercio Campania.
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Le proposte di Federalberghi, Confcommercio e Sib Salerno: «Svolta storica per il territorio»
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Sperimentazione Tarip, buona la prima
Al via le operazioni di peso dei rifiuti

A SLAERNO 

Sono iniziate domenica sera le ope-
razioni di peso dei rifiuti prodotti
dalle utenze domestiche che hanno
aderito al progetto sperimentale
per introdurre anche a Salerno la
Tarip, la Tariffa puntuale. La città
è stata suddivisa in sei macro zone
e in cinque di esse domenica sera,
dalle ore 20 alle 20.30, i partecipanti
hanno esposto davanti al portone,
su suolo pubblico, il mastello di
colore rosso che hanno ricevuto in
dotazione  con all’interno il vetro
e con all’esterno, poggiata sul co-
perchio, la busta di colore verde
con l’organico.  Subito dopo i faci-
litatori, muniti di badge, pettorina
arancione, bilancino e tablet hanno
cominciato a pesare il vetro e l’or-
ganico conferiti attribuendone i re-
lativi quantitativi alla singola utenza
grazie al codice univoco di cui è
dotato ogni singolo mastello. Le
operazioni sono proseguite ben ol-
tre la mezzanotte. Alle quattro di
lunedì mattina, poi, è iniziata la
raccolta da parte degli addetti di
Salerno Pulita che hanno svuotato
sia i mastelli rossi dei  partecipanti
alla sperimentazione che i bidoni
condominiali per il vetro e l’orga-
nico. In mattinata, dopo lo svuota-
mento, gli utenti che hanno aderito
alla sperimentazione hanno potuto
ritirare il proprio mastello per po-
terlo riutilizzare per i successivi
conferimenti. Lunedì mattina le
operazioni di peso si sono svolte
nei rioni collinari, da Matierno a
Sordina, dove, come è noto, la rac-
colta viene effettuata di pomeriggio.
Salerno Pulita ricorda che è ancora
possibile iscriversi alla sperimen-
tazione e lo si può fare sia presso i
Centri di raccolta comunale Fratte

e Arechi -  dove al momento del-
l’iscrizione si ritirano anche il ma-
stello  e le buste per la raccolta da
utilizzare nei circa tre mesi della
sperimentazione -  che presso il
Centro di raccolta mobile che sabato
23 marzo, dalle ore 9 alle ore 12.30,
sarà nel quartiere Italia in via Me-
daglie d’oro all’angolo con viale
Kennedy.  L’iscrizione è possibile

effettuarla anche tramite internet
sul sito di Salerno Pulita e ricevere
a casa il mastello con le buste. Dalla
sperimentazione, per motivi di ora-
rio di conferimento, sono esclusi
gli utenti che risiedono nelle strade
della zona movida, il cui elenco è
consultabile sul sito di Salerno Pu-
lita. Si ricorda che il passaggio dalla
Tari alla Tarip è previsto da una

legge nazionale del 2013. Salerno
Pulita e Comune di Salerno in que-
sto progetto sono supportati dal
Conai (Consorzio nazionale imbal-
laggi),  che si avvale della collabo-
razione tecnica di Officine Soste-
nibili, e da Legambiente che ha for-
nito i facilitatori che nelle scorse
settimane sono stati opportuna-
mente formati. 
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Salerno Pulita ricorda che è ancora possibile iscriversi alla sperimentazione
e lo si può fare sia presso i  Centri di raccolta comunale Fratte e Arechi



Alternativa Popolare si mette in moto
«Bandecchi farà tappa anche a Salerno»

POLITICA

20 marzo: questa la data del Ban-
decchi’s D-Day, il giorno in cui
l’imprevedibile ed istrionico Ste-
fano Bandecchi, segretario na-
zionale di Alternativa Popolare
e noto imprenditore di successo,
presenterà presso l’hotel Nazio-
nale di Roma la sua discesa in
campo per le elezioni europee
dell’8 e 9 giugno 2024. A tal pro-
posito il neo coordinatore pro-
vinciale di Alternativa Popolare
di Salerno, Luigi Cerciello, ha
commentato: ”Ottima questa ini-
ziativa che dimostra non solo la
determinazione di Stefano Ban-
deccchi nel portare avanti il suo
progetto politico, ma anche quan-
to sia importante per lui il con-
tatto diretto con la gente, l’ascolto
della loro voce sulle vere que-
stioni che interessano i cittadini
e che devono essere risolte” –
prosegue Cerciello - “Il suo sarà
un vero e proprio viaggio in cam-
per lungo lo Stivale per incontrare
gli italiani e parlare alla gente,
conoscere le varie realtà del Paese
ed illustrare anche che tipo di
politica Alternativa Popolare in-
tende attuare per rilanciare l’Italia
e le vite degli italiani.”

Quindi farà tappa anche a Saler-
no?
“Certo, per Bandecchi ed i diri-
genti nazionali di Alternativa Po-
polare Salerno e la sua provincia
sono importantissime, in più oc-
casioni gli ho riferito le condizioni
disastrose in cui ci troviamo con
una città capoluogo che affonda
ogni giorno di più nei debiti, in-
capace di assolvere anche alla

semplice pulizia delle strade e
con i giovani costretti a racimo-
lare lavoretti saltuari mal pagati;
per non parlare poi della sanità
da terzo mondo con Pronto Soc-
corso (ditelo a De Luca che si
scrive Pronto Soccorso e non
Pronto Soccorsi) affollati e sotto
organico e reparti privi di medici
ed attrezzature funzionanti.”

Avete dunque anche un’idea di
competere per le amministrazioni
locali?
“Assolutamente sì! Il modello da
seguire è quello di Terni dove
Bandecchi, da sindaco, ha rivo-
luzionato la città dandole nuova
vita e nuova luce; in meno di un
anno i suoi interventi urbanistici
e manutentivi e le sue iniziative
per rivitalizzare il commercio ed
il turismo locale come la festa di
S. Valentino si sono rivelate vin-
centi tanto che persino le tv na-
zionali, notoriamente non parti-
colarmente gentili con Bandecchi,
hanno mostrato l’ottimo risultato
conseguito”.

Torniamo al tour in camper: Sarà
dunque lui in persona, Stefano
Bandecchi, a guidare il camper
ed illustrare quelli che sono i
punti fondamentali del program-
ma Elettorale di Alternativa Po-
polare?
“Questo è fuor di dubbio! Sarà
lui in persona a spiegare alla gen-
te i 5 punti del programma per

le elezioni europee di giugno che
riteniamo siano fondamentali per
il futuro del nostro Paese: 1.
Un’Europa più italiana; 2. Auto-
nomia energetica italiana; 3. Svi-
luppo industriale ed economico;
4. Un esercito italiano forte per
un’Europa più sicura; 5. Transi-
zione ecologica, sì, ma intelligen-
te.”

Sono obiettivi molto audaci ed
ambiziosi! Siete convinti che si
possano realizzare?
“Sono questi i punti cari al se-
gretario Bandecchi ed a tutti noi
di Alternativa Popolare, convinti
come siamo che non solo si pos-
sono realizzare, con le persone
giuste, ma anche che se realizzati,
possono assicurare all’Italia un
futuro di crescita, di lavoro e di
prosperità economica, assicuran-
do un futuro ai giovani italiani
che sono costretti ad abbando-
nare l’Italia in cerca di una vita e
di un lavoro migliori.”

Un programma che guarda anche
ai giovani quindi?
“Soprattutto ai giovani, dobbiamo
dar loro l’opportunità di realiz-
zare quei sogni e prendersi quelle
soddisfazioni che alle generazioni
precedenti sono state negate per
colpa di una politica fatta da po-
liticanti prenditori e venditori di
fumo.”

Quindi concludendo cosa si sente

di dire in ultimo?
“In ultimo mi sento di dire due
cose: la prima di non sottovalu-
tare le elezioni europee perché
ormai le vere decisioni sul nostro
futuro si prendono a Bruxelles
ed Alternativa Popolare sa bene
che i fondi europei, sconosciuti
in Regione Campania, possono
essere risolutivi per molte pro-
blematiche come la sanità, la
creazione di posti di lavoro ed i
servizi ai cittadini; la seconda è
di invitare tutti i salernitani, pro-
vincia e capoluogo, ad approfit-
tare di questo tour e venire al
camper di Alternativa Popolare
con alla guida Stefano Bandecchi
per rendersi conto, da sé, se si
tratta delle solite chiacchiere elet-
torali o se questa sia la volta buo-
na.”
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Luigi Cerciello: «Progetto ambizioso, ci prepariamo alle Europee con
un nostro programma composto da cinque punti fondamentali»
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VERSO IL VOTO

di Andrea Bignardi 

"Resto a disposizione del Partito
e delle sue decisioni finali pronto
a dare, come sempre, il mio con-
tributo". Marco Picarone non ha
potuto far altro - per il momento
- che attenersi alla decisione tran-
chant della direzione provinciale
dem che non ha accolto la proposta
di candidatura avanzata dal circolo
locale di Baronissi. Ma senza ri-
nunciare alla partita. "La riunione
del coordinamento - recita una
nota diffusa ieri - regolarmente
costituita, ha deciso, atteso il pro-
trarsi di una situazione che ad
oggi non ha trovato ancora sbocchi,
di pronunciarsi sul nome indica-
tivo ritenuto più competitivo dai
presenti per metterlo a disposi-
zione del partito che naturalmente
deciderà, in ogni caso, secondo le
regole vigenti e con i suoi organi
competenti". Siamo di fronte ad
una partita in cui nulla è ancora
certo: se, da un lato, Anna Petta,
vicesindaco uscente, potrebbe es-
sere il nome scelto dai dem in
un'ipotetica competizione bipolare
contro la coalizione di Siniscalco,
dall'altro Picarone punta a far
leva, per incrementare il suo peso
contrattuale sulla decisione finale,
sull'esito di nuove riunioni del di-
rettivo, che, in ogni caso, hanno
un peso politico rilevante nell'in-
dividuazione del candidato del
centrosinistra. Auspicabilmente
unitario. Sulle divisioni della coa-
lizione si è soffermato il candidato
di Fratelli d'Italia Tony Siniscalco:
"Il Partito Democratico di Baro-
nissi, insieme a quello di Salerno,
continua a litigare per le poltrone
dimenticandosi, completamente,
dei tanti problemi e delle tante
emergenze che riguardano il no-

stro Comune. Così, mentre due (o
più?) assessori si dimenano per
accaparrarsi l’ investitura a can-
didato Sindaco del Partito Demo-
cratico, il cantiere di Città della
Medicina  e del sottopasso ferro-
viario restano fermi al palo, la si-
curezza del territorio rimane
un'emergenza, non c'è un piano
concreto per il rilancio del Com-
mercio, non esiste un progetto di
riqualificazione per le frazioni che
rimangono relegate, così, ai mar-
gini della città.  Questa invece per
noi sono priorità! Nella nostra
campagna elettorale, con chiarezza
e coerenza, spiegheremo i falli-
menti del decennio dell'oramai
ex sindaco Valiante, proponendo
soluzioni e progetti, anche grazie
al sostegno del nostro Governo
nazionale". Infine, l'appello "agli
elettori del centro sinistra che,
oramai, non si riconoscono in que-
sta classe dirigente allo sbaraglio".
"Al di là delle appartenenze ideo-
logiche - ha concluso Siniscalco -
sappiate valutare con attenzione
chi lavora nell'interesse delle co-
munità di Baronissi e chi, invece,
pensa alle prossime elezioni co-
munali come ad un Concorso Pub-
blico per i prossimi 5 anni! Indi-
pendentemente dal nome del can-
didato che il Pd deciderà, la cer-

tezza è che domani ritroveremo,
in ogni caso, gli stessi nomi che
oggi nulla stanno facendo per fron-
teggiare le attuali necessità della
nostra  Baronissi, pur ammini-

strando già la nostra città!  Oggi
più che mai è evidente che Baro-
nissi ha bisogno del coraggio degli
elettori per cambiare il suo desti-
no!"
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Dopo l'alt della direzione provinciale dem a Picarone c'è ancora incertezza sul candidato a primo
cittadino del centrosinistra. Il dirigente non rinuncia e rilancia: "Resto a disposizione del partito".
Siniscalco attacca: "Nella nostra campagna elettorale spiegheremo i fallimenti di Valiante, il Pd
continua solo a litigare per le poltrone". E fa appello agli elettori di centrosinistra ancora indecisi

e delusi dalle recenti vicende della coalizione  

Baronissi, il dado non è ancora tratto
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Battipaglia in piazza per difendere la Fos
LA VERTENZA

di Vincenzo Pisaturo

«La Fos è nostra e non si tocca».
Questo uno dei cori lanciato durante
il lungo corteo che ha attraversato
le strade di Battipaglia nel giorno
della mobilitazione indetta dall’am-
ministrazione comunale per scon-
giurare la chiusura della Fos, l’azien-
da del gruppo Prysmian leader nella
produzione di fibra ottica che ha
annunciato di voler sospendere le
attività presso lo stabilimento di via
Spineta. Alla protesta si sono uniti
oltre un migliaio di cittadini, sara-
cinesche abbassate al passaggio del
corteo in segno di solidarietà dei
commercianti, in piazza anche una
nutrita delegazione istituzionale tra
sindaci, consiglieri regionali e par-
lamentari locali per esprimere vici-
nanza ai circa 300 dipendenti del
sito industriale che ora attendono
buone notizie dal prossimo incontro
al Ministero, in programma domani
19 marzo, per conoscere il loro fu-
turo. I lavoratori, attualmente, sono
in cassa integrazione ma è corsa
contro il tempo per verificare la
possibilità di nuovi acquirenti pronti
a rilevare l’azienda dopo la fumata
nera dei giorni scorsi alla presenza
dei sindacati. Nell’ultimo incontro
al Mimit, infatti, con il ministro Adol-
fo Urso, il Governatore della Regione
Campania, Vincenzo De Luca, rap-
presentanti del ministero del Lavoro

e di Agcom e i sindacati (Femca, Fil-
ctem, Uiltec e Ugl chimici) il gruppo
Prysmian - di cui Fos fa parte - ha
spiegato di non voler più produrre
fibra ottica in Italia. Costi troppo
elevati dell’energia, condizioni mon-
diali sfavorevoli del mercato delle
telecomunicazioni, oltre alle scelte
degli operatori italiani, sono tra le
principali cause della decisione che
impatterebbe su oltre 300 dipen-
denti impegnati nello stabilimento
di Battipaglia..Presenti al corteo, che
si è radunato in piazza Amendola
intorno alle ore 9, la sindaca Cecilia
Francese accompagnata dai colleghi
Mario Conte, sindaco di Eboli, Mim-
mo Volpe, sindaco di Bellizzi, Martino
D’Onofrio, sindaco di Montecorvino
Rovella, Giuseppe Lanzara, sindaco
di Pontecagnano Faiano, Alessandro
Chiola, sindaco di Montecorvino Pu-
gliano e Michele Ciliberti, sindaco
di Olevano sul Tusciano oltre al pre-
sidente della provincia e sindaco di
Capaccio Paestum, Franco Alfieri e
i consiglieri regionali Andrea Volpe,
Franco Picarone e Corrado Matera.
In piazza anche i parlamentari sa-
lernitani di opposizione al governo
Meloni, Anna Bilotti (M5S), Piero
De Luca (Pd), Franco Mari (AVS) e
Antonio D’Alessio (Azione).
Dalla piazza l’appello unanime al
governo Meloni affinché vengano
tutelati i livelli occupazionali e nuove
politiche di investimenti a favore

del Mezzogiorno per una vertenza
che rischia di creare serie ripercus-
sioni sul piano sociale in provincia
di Salerno qualora la Fos cessasse
definitivamente ogni attività. Dal
Mimit, tuttavia, nei giorni scorsi è
arrivata la richiesta di mantenere
gli impianti attivi almeno fino al 30
aprile in attesa di possibili manife-
stazioni d’interesse. L’obiettivo resta
quello di trovare un’intesa con
l’azienda per l’avvio della procedura
di cassa integrazione generale stra-
ordinaria. «Lavoro, rispetto e dignità»
hanno gridato i lavoratori, attraver-
sando le strade del centro cittadino.
«Chiediamo al governo di attuare
politiche a tutela del Made in Italy e
della produzione di qualità come
avviene alla Fos per la fibra ottica:
siamo al fianco delle famiglie dei
300 lavoratori che rischiano il posto
di lavoro, la Fos non può chiudere»
ha detto la sindaca Cecilia France-
se.
«La crisi della Prysmian Fos testi-
monia la debolezza del nostro tes-
suto industriale, il governo si impegni
per una seria programmazione delle
politiche industriali nel Mezzogior-
no» ha aggiunto il sindaco di Eboli
Mario Conte.
«La vertenza Fos è un problema che
non riguarda solo Battipaglia ma
tutto il territorio: siamo in piazza
per fare fronte comune contro la
chiusura dello stabilimento e il ri-

lancio dell’occupazione e degli in-
vestimenti» ha rimarcato il presi-
dente della Provincia Franco Alfieri. 
«Non c’è più tempo da perdere, bi-
sogna intervenire subito e fare ogni
sforzo per salvaguardare i livelli oc-
cupazionali e garantire la continuità
dello stabilimento. Non possiamo
assolutamente permettere una chiu-
sura che avrebbe effetti drammatici
da un punto di vista occupazionale
ma anche sociale per i lavoratori e
le loro famiglie» ha commentato il
deputato del Pd Piero De Luca.
«La proprietà, nell’ultimo incontro,
ha paventato la cessazione delle at-
tività presso il sito di Battipaglia: il
governo non perda tempo prezioso
e si attivi per scongiurare quest’ipo-
tesi che sarebbe gravissima per il
futuro dell’azienda» ha sottolineato
la senatrice pentastellata Bilotti.
«Bisogna continuare a lottare e te-
nere alto il livello di mobilitazione
coinvolgendo tutte le forze politiche
per riaprire le trattative con l’azienda
a tutela della produttività e del futuro
dei lavoratori» ha sostenuto il con-
sigliere regionale Franco Picarone.
«E’ l’economia del Mezzogiorno ad
essere in pericolo – ha denunciato
Antonio Apadula, segretario generale
Cgil Salerno – sono le famiglie del
sud Italia a pagare il prezzo del pa-
radosso del Governo che utilizza le
risorse del Pnrr per acquistare fibra
ottica cinese di scarsa qualità».
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Partecipata mobilitazione per scongiurare la chiusura dello stabilimento di via Spineta: presenti i sin-
daci e i parlamentari del territorio. Domani nuovo incontro al Ministero. Francese: «Il sito non può chiu-
dere, tuteliamo i 300 lavoratori» I parlamentari di opposizione al governo: «Metta in campo politiche di

investimenti per il sud e difenda il made in Italy»



Galleria Maiori Minori, in piazza
tornano le ragioni del "No"

IN COSTIERA

di Andrea Bignardi

Ribadire le ragioni del "no" alla co-
struzione della variante in Galleria
Maiori-Minori: questo l'obiettivo
dell'incontro pubblico organizzato
dal gruppo civico "Le Formichelle"
guidato da Maria Citro. Tanti i mi-
noresi (e non solo), riunitisi, ieri
sera, in piazza Garofalo: l'assemblea
è andata a segnare una pietra miliare
in una fase chiave, a un passo dalla
conclusione della progettazione ese-
cutiva e, al contempo, dall'ingresso
nel vivo della campagna elettorale
che vedrà l’ex assessore a Politiche
Sociali, Bilancio e Programmazione
economica della giunta Reale, di-
messasi nello scorso maggio, can-
didata a sindaco dell'Antica Reghinna
Minor nelle elezioni dell'8-9 giugno.
Una tornata, quest'ultima, che vedrà
la galleria come pomo della discordia.
Due (o, forse, ben più) visioni stra-
tegiche di città (e di urbanistica) si
sfideranno: inevitabile il coinvolgi-
mento della collettività che, con la
protesta all'avvio delle indagini geo-
gnostiche, prima, ed il consiglio co-
munale del dialogo poi, cerca rispo-
ste sul futuro della variante. Dai tec-
nici e dai politici. Sotto questo profilo,
la Citro ha assicurato di essersi di-
scostata progressivamente dalla vi-
sione della sua ex maggioranza, quel-
la di Andrea Reale, che con convin-
zione e coerenza ha portato avanti,
sin dagli albori della nuova fase di
progettazione, una linea favorevole
alla costruzione della variante nel-
l'ottica della "pedonalizzazione della
Torricella". Posizione, questa, su cui
la Citro ha affermato, nel corso del
suo intervento, di aver nutrito, sin
dall'inizio, non poche perplessità.
"La realizzazione dell'opera porte-
rebbe danni di grande impatto am-
bientale e paesaggistico al nostro
biglietto da visita. È un no in base
al quale non avremo possibilità ag-
giuntive rispetto all'eventuale pas-
seggiata. La strozzatura del traffico
porterebbe un torpedone continuo
e rovinerebbe il paesaggio della no-
stra Minori", ha commentato la can-
didata primo cittadino di Minori in
apertura dell'incontro pubblico. Una
posizione in evoluzione, dunque,
che non rinnega quattordici anni di
azione amministrativa al fianco di
Reale. "Sono pronta davanti a tutti
a rivedere le mie disponibilità su
quella che possa essere la proget-
tazione effettiva che ci porterà alla
realizzazione dell'opera. Nel corso
della mia vita amministrativa ho
avuto contezza che il progetto fosse
stato contemplato dalle precedenti

amministrazioni e che fosse un loro
intento portarlo avanti - ha aggiunto
la Citro sul punto - Guardando i pro-
getti degli anni 70 si vedeva che
c'erano in essere ipotesi che non
toccavano il Lungomare di Minori.
Le mie erano perplessità relative
ad alcuni ordini di motivi. In primis
al rapporto costi-benefici, in secondo
luogo alla cantierizzazione dell'opera.
Non rinnego l'impegno per Minori
nei miei 14 anni di vita ammini-
strativa. Ho fatto parte di una mag-
gioranza che sostiene la Galleria". E
tuttavia, proprio di quella variante,
la Citro ha sostenuto di non esser
stata una strenua sostenitrice, aven-
do votato a favore esclusivamente
di una delibera datata 2019: "Ho ri-
badito già in precedenti comunicati
stampa che l'unico atto che ha visto
il mio voto favorevole era una deli-
bera in cui si andava a rimodulare
il protocollo d'intesa dei comuni be-
neficiari dei fondi Cipe, la numero
118 del 2019". Non un "populismo
sic et simpliciter", ma la valorizza-
zione di un percorso. Un iter, quello
che ha condotto all'attuale status
della progettazione, che ha visto
tanti "No Tunnel" schierati. Tra que-
sti c'è, sicuramente, il prof. Pasquale
Daponte, ordinario di Misure elet-
triche ed elettroniche presso l'Uni-
sannio, tecnico scelto dal gruppo ci-
vico per esporre le ragioni del no
("Appena ne ebbi notizia - ha esordito
- mostrai subito la mia contrarietà").
Partendo dalla cronistoria, che ha
condotto allo status attuale del pro-
getto, che si diparte sin dalla prima
alternativa (di galleria parietale, ov-
vero con un varco longitudinale ri-
spetto al costone roccioso, all'altezza
dell'edicola votiva sita all'ingresso
del centro abitato) allo studio negli
anni '70, durante la giunta guidata
da Angelo Amorino (che restò sin-
daco ininterrottamente fino al 1989,
anno in cui gli subentrò Giuseppe
Lembo). Ipotesi, questa, che tornò
al centro dell'attenzione a partire
dal 2018, e a cui nel 2019 furono
affiancate due alternative non pa-
rietali. Una delle quali, quella giu-
dicata maggiormente invasiva dai
detrattori della variante, è quella
che ha prevalso e che è stata oggetto
della progettazione definitiva, oltre
che preferita anche dal Ministero
dell'Ambiente nel parere 3382 dell'8
Maggio del 2020. Di qui, dunque, le
ragioni del "no": "Non è vero che la
Galleria porterà benefici economici,
ma addirittura ridurrà posti auto;
(...) ridurrà il tempo di attraversa-
mento del tratto di Maiori Minori a
beneficio delle destinazioni finali

degli automobilisti; distruggerà in
modo irreversibile il Lungomare di
Minori unico nel suo genere in Co-
stiera Amalfitana, rimasto immutato
dopo una guerra mondiale ed un
alluvione". Perplessità, quelle di Da-
ponte, cui si aggiungono i dubbi sul
"rischio di distruzione" degli storici
pini attualmente presenti sul Lun-
gomare, sul restringimento della
passeggiata a mare all'altezza del
Lido California, sulla "pista pedoci-
clabile" in dislivello rispetto alla Na-
zionale, oltre che sulla stessa area
pedonale della Torricella, che sa-
rebbe "comunque soggetta al traffico
veicolare dei residenti di zona o di
emergenza", con benefici evidenti
"solo per Maiori". Dubbi anche sulla
polarizzazione delle concentrazioni
di scarico e sulla "traslazione della
zona di congestione" dalla Torricella
all'incrocio dell'hotel Europa, con
effetti pressochè invariati sulla ri-
duzione delle emissioni inquinanti.
Senza contare, poi, i "rischi per le
due aree di stoccaggio ed i cantieri
operativi" (a Minori all'altezza Cam-
petto, a Maiori in prossimità dell'area
portuale) e quelli legati al traffico
durante i 17 mesi di lavori previsti
dal cronoprogramma individuato
nel bando di gara: "Come già detto,
le aree di cantiere individuate sono
localizzate in prossimità della SS
163 e non si prevedono aperture di
piste di cantiere e pertanto tutte le
lavorazioni risultano essere in sog-
gezione del traffico", ha ricordato
Daponte citando il documento di
Anas. In sintesi, ha aggiunto, "la so-
spensione estiva prevista soltanto
in giugno, luglio ed agosto si lavorerà
anche ad Aprile, Maggio e Settembre
con tutte le conseguenze del caso".
L'alternativa, per il prof. Daponte, è
quella di puntare sulle smart te-
chnologies, su modello di quanto
avviene in altre realtà italiane. Pro-
prio partendo da questi presupposti
tecnici, per la Citro, non resta, dun-
que, che perseguire la finalità ultima
dell'incontro: "mettere in atto tutte
le azioni tecniche per evitare la rea-
lizzazione dell'opera".

LA REPLICA
DEL PRIMO CITTADINO 
Non è tardata ad arrivare la replica
del primo cittadino Andrea Reale,
fermamente convinto dell'utilità del
progetto di "pedonalizzazione della
Torricella". "Per un obbligo di chia-
rezza verso la cittadinanza, occorre
ristabilire la verità dei fatti sull’idea
di pedonalizzazione della “Torricella”,
che è l’effetto più rilevante del pro-
getto di galleria Maiori-Minori", ha

esordito, in una nota, l'amministra-
zione dell'Antica Reghinna Minor,
secondo il quale i prospetti presen-
tati nel corso delle ultime settimane
sarebbero obsoleti, non capaci di
rendere l'impatto reale dell'opera
sul territorio. "Stanno ancora cir-
colando sui social grafici, studi e di-
segni assolutamente superati, che
non corrispondono agli attuali svi-
luppi progettuali, e che vengono di-
vulgati presumibilmente per con-
fondere le acque a scopo mistifica-
torio - ha continuato l'amministra-
zione comunale - La verità è che
quelli sono i primi grafici, vecchi di
quasi quattro anni, che l’ANAS uti-
lizzò come base di partenza per la
procedura di assegnazione dell’ap-
palto integrato. Su quel progetto
iniziale sono intervenute le ammi-
nistrazioni di Minori e Maiori, la So-
printendenza e vari Ministeri, im-
ponendo una mole di prescrizioni
che confluiranno necessariamente
nel progetto definitivo. Ad oggi il
raggruppamento di imprese appal-
tatore sta lavorando al progetto
strutturale e a quello paesaggistico,
con la particolare cura che richiede
l’assetto idrogeologico dell’area in-
teressata". La maggioranza che guida
Palazzo di Città ha ribadito, in sintesi,
il suo parere favorevole alla realiz-
zazione della variante in Galleria e
della contestuale pedonalizzazione
della Torricella: "Questa ammini-
strazione ribadisce il proprio inte-
resse per un’opera ritenuta di im-
portanza strategica per il futuro del
paese, ma è evidente che un giudizio
definitivo sulla sua fattibilità sarà
possibile solo con dati certi alla
mano, a partire dagli esiti delle in-
dagini tecniche, dai rendering e dal
plastico tridimensionale che rende-
ranno chiaro il suo effetto. Resta
fermo l’impegno a condividere que-
ste valutazioni con gli attori politici
e sociali della nostra comunità e
con tutta la cittadinanza, che deve
poter giudicare in base a dati corretti
e non invece su notizie fuorvianti
diffuse con scopi strumentali. Chi
pensa di usare un’idea progettuale
di tale importanza come grimaldello
per scopi elettorali, sottovaluta l’acu-
me e la lungimiranza dei minoresi,
capaci di gestire le sorti della città
con maggiore intelligenza di quanti
hanno a cuore solo la propria car-
riera politica". Non resta, dunque,
che attendere l'esito delle indagini
geognostiche e la progettazione ese-
cutiva per comprendere l'effettivo
impatto (e le reali sorti) della con-
troversa opera. 
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L'incontro pubblico organizzato dalla candidata sindaco Maria Citro, già assessore di Reale, poi dimessasi: "Mi
assumo le mie responsabilità e non rinnego 14 anni di azione amministrativa: il nostro non è un populismo
sic et simpliciter". La relazione di ricostruzione storica del prof. Daponte, ordinario di Ingegneria all'Università
degli Studi del Sannio: "Galleria aumenterà l'inquinamento nel centro urbano e provocherà una traslazione

della congestione del traffico. Siamo sicuri che ne valga la pena?".
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50 TEATRI ITALIANI

Ha preso il via nell'Aula della Ca-
mera la discussione sulle linee
generali del Testo unificato delle
proposte di legge sulla dichiara-
zione di monumento nazionale
di teatri italiani, relatore Alessan-
dro Amorese (Fdi). C’è anche il
Teatro Verdi di Salerno.  Il prov-
vedimento riconosce a molti tea-
tri italiani - circa 50 - il titolo di
"monumenti nazionali". Nel det-
taglio, il Testo stabilisce che sono
dichiarati Monumenti nazionali:
il Teatro lirico "Giuseppe Verdi"
di Trieste; il Teatro "Gaetano Do-
nizetti" di Bergamo; il Teatro Gran-
de di Brescia; il Teatro Sociale di
Como; il Teatro alla Scala di Milano;
il Teatro Regio di Torino; il Teatro
municipale di Casale Monferrato
(Alessandria); il Teatro Carlo Felice
di Genova; il Teatro comunale
"Mario Del Monaco" di Treviso; il
Teatro La Fenice e il Teatro Mali-
bran di Venezia; il Teatro "Carlo
Goldoni" di Venezia; il Teatro Olim-
pico di Vicenza; il Teatro comunale
di Bologna; il Teatro municipale
di Piacenza; il Teatro Regio di Par-
ma; il Teatro Farnese di Parma; il
Teatro municipale "Romolo Valli"
di Reggio Emilia; il Teatro Petrarca
di Arezzo; il Teatro Signorelli di
Cortona; il Teatro del Maggio mu-
sicale fiorentino di Firenze; il Tea-
tro Verdi di Firenze; il Teatro co-
munale del Giglio di Lucca; il Tea-
tro Guglielmi di Massa; il Teatro
dei Rassicurati di Montecarlo (Luc-
ca); il Teatro Verdi di Pisa; il Teatro
Manzoni di Pistoia; il Teatro dei
Rinnovati di Siena; il Teatro Ven-
tidio Basso di Ascoli Piceno; lo

Sferisterio di Macerata; il Teatro
Morlacchi di Perugia; il Teatro
Caio Melisso di Spoleto; il Teatro
comunale "Nazzareno De Angelis"
dell'Aquila; il Teatro D'Annunzio
di Latina; il Teatro Flavio Vespa-
siano di Rieti; il Teatro Argentina

di Roma; il Teatro Valle di Roma;
il Teatro dell'Unione di Viterbo; il
Teatro di San Carlo di Napoli; il
Teatro municipale "Giuseppe Ver-
di" di Salerno; il Teatro Petruzzelli
di Bari; il Teatro comunale "Niccolò
Piccinni" di Bari; il Teatro Poli-

teama di Catanzaro; il Teatro co-
munale "Alfonso Rendano" di Co-
senza; il Teatro comunale "Fran-
cesco Cilea" di Reggio Calabria; il
Teatro Massimo "Vincenzo Bellini"
di Catania; il Teatro Massimo di
Palermo. 

www.oranotizie.com AttualitàL‘ora

Il «Verdi» diventa monumento nazionale:
c’è la proposta di legge, al via l’iter
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Muore a 13anni per diagnosi sbagliata:
indagati medici di Caserta e Roma

LA VICENDA

È con profondo dolore che la fa-
miglia di P.C. e lo Studio Associati
Maior annunciano oggi che la
Procura ha iscritto nel registro
degli indagati medici e personale
sanitario delle strutture ospeda-
liere di Caserta e Roma, a seguito
della tragica morte del giovane
ragazzo di soli 13 anni, avvenuta
a causa di un'omessa diagnosi
tumorale. Il giovane P.C. ha sof-
ferto di dolori incontrollabili al
ginocchio, ma purtroppo una dia-
gnosi tumorale è stata omessa,
privandolo della possibilità di ri-
cevere cure tempestive che avreb-
bero potuto salvargli la vita. Lo
Studio Associati Maior - composto
dagli Avvocati Michele Francesco
Sorrentino, Pierlorenzo Catalano
e Filippo Castaldo, insieme al
medico-legale Dott. Marcello Lo-
rello - incaricato dalla famiglia
del giovane per affrontare gli
aspetti penalistici e civilistici di
questa tragica vicenda, esprime
profonda tristezza e determina-
zione nell'ottenere giustizia per
P.C. "La nostra azione legale sta
iniziando a produrre i suoi primi
risultati, con diverse persone in-
dagate per omicidio colposo e
falsificazione di cartella clinica",
afferma lo Studio Associati Maior.
"La Procura di Macerata sta con-
ducendo un'indagine scrupolosa
e approfondita. Attendiamo con
fiducia gli esiti delle indagini."
La famiglia di P.C., devastata dal
dolore, chiede giustizia ma ri-
mane fiduciosa nel sistema giu-
diziario. "Non ci arrenderemo",
dichiara la famiglia. "Lo dobbiamo
a nostro figlio." Questa è una pa-

gina dolorosa di malasanità che
coinvolge ospedali in diverse re-
gioni d'Italia, e una storia che

deve essere raccontata. Lo Studio
Associati Maior e la famiglia di
P.C. continueranno a lottare per

garantire che la tragedia del gio-
vane non sia stata vana e che
giustizia sia fatta.
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Studio associati Maior annuncia l'avvio di indagini sulla morte pre-
matura del giovane P.C. e la possibile responsabilità del personale

ospedaliero coinvolto



L’Italia degli anni ’80 immortalata 
negli scatti di Charles H.Traub

L’INIZIATIVA

di Angela Casale

Un’Italia, viva nei nostri ricordi,
ma immortalata in scene ormai
passate. Momenti estivi, vissute
di generazione in generazione. I
bagni al mare, i picnic in compa-
gnia, le prime sigarette fumate
di nascosto sotto le cabine, le
fette di anguria mangiate vora-
cemente per rinfrescarsi dal caldo
(mai torrido come quello dei gior-
ni nostri). E ancora fotografie
scattate al momento giusto, che
rispecchiano il tempo che è stato.
E’ ciò che traspare dalle fotografie
di Charles H. Traub, in mostra ai
Magazzini Fotografici fino al 31
marzo con “Dolce Via Nova”, a
Napoli, in via San Giovanni in
Porta, 32. Uno spaccato dell’Italia
degli anni ’80, in uno dei viaggi
che il fotografo ha fatto nel bel
paese, camminando sempre im-
pugnando la macchina fotografica,
percorrendo su e giù lo stivale.
Scatti dall’inquadratura felliniana
che ci permettono quasi di im-
medesimarci nei soggetti ritratti.

Riusciamo a sentire la luce di
quel sole sulla pelle, il sapore
fresco dell’anguria, la sensazione
dell’acqua salata dopo un bagno
al mare. Fotografie che forse
avrebbe potuto scattare chiunque,
ma che Traub ha scatto al meglio,
cogliendo le espressioni “giuste”
ed immortalando emozioni. Per-
ché la fotografia non è una mera
riproduzione della realtà, bensì
una trasposizione che si arric-
chisce di sensazioni, emozioni,
racconti.  Magazzini Fotografici
è un’APS che ha l’obiettivo di di-
vulgare l’arte della fotografia ma
non solo. Oltre alle mostre, ai
corsi e ai workshop che vengono
periodicamente organizzati, è an-
che una piattaforma di promo-
zione per affermati fotografi o
giovani talenti.  
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In mostra ai Magazzini Fotografici fino al 31 marzo con 
“Dolce Via Nova”, a Napoli, in via San Giovanni in Porta, 32
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Mettere il cuore in tutto quello che si fa:
così il racconto televisivo diventa vibrante 

L’INTERVISTA

di Emilia Filocamo

Se c’è una parola per definire Beppe
Convertini è sicuramente entusiasmo.
Un entusiasmo che trasmette senza
alcuna difficoltà e che trapela tra-
sparente dalla sua conduzione, dal
suo modo di rapportarsi agli altri, e
non solo per una professionalità e
deontologia dovute, ma soprattutto
per inclinazione e per essere sostan-
zialmente un uomo fortemente legato
alle proprie radici e dunque in grado
di distribuire in modo spontaneo e
genuino una grande competenza e
fiducia.

Siamo alla seconda intervista: un
lasso di tempo sufficientemente cor-
poso intercorre tra il nostro primo
incontro telefonico e quello attuale.
Un lasso che, ovviamente, tiene conto
di tanti cambiamenti ed evoluzioni,
sia professionali che personali. Ed è
proprio da questo punto che parte
la nostra chiacchierata.

Chi è oggi Beppe Convertini da un
punto di vista professionale ma anche
nella vita privata?
“Un uomo di 50 anni con l’esperienza
di questi anni in giro per l’Italia in
cui ho avuto la possibilità di  incon-
trare tantissime persone. Un’espe-
rienza di umanità, fatta di grandi
donne e uomini  che hanno intrecciato
il mio percorso nella mia attività di
conduttore ma anche di attore. Defi-
nirei questo periodo come la som-
matoria di tante esperienze di vita e
di numerosi incontri speciali. Da un
punto di vista più squisitamente pro-
fessionale, ho maturato oltre 30 anni
di esperienza lavorando come attore
e conduttore. Dal teatro al cinema
passando per la fiction e i programmi
radiofonici e televisivi. Credo di aver
accumulato un’esperienza tale da
poter affrontare tutte le sfide che
verranno. Ma a questo si aggiunge
anche la quotidianità, che considero
elemento imprescindibile e fonda-
mentale: dal punto di vista umano,
il legame con la mia terra di origine,
la Puglia, con la mia famiglia e le
mie radici, costituisce la base del-
l’uomo di oggi e anche del profes-
sionista”.

Il racconto televisivo, sia che si tratti
di territorio o di personaggi che di
attualità, ha un registro specifico. Da
professionista, quali sono gli elementi
che lo rendono efficace e che davvero
arrivano al cuore del pubblico?
“Il racconto televisivo ha un registro

specifico che è quello della veridicità
e soprattutto del racconto dei fatti
così come sono. Credo che sia questo
il primo aspetto che arriva al pubblico
ma è chiaro che poi la differenza la
fanno le persone con il loro contributo
di empatia. Nella mia carriera, da Li-
nea Verde ad Azzurro Storie di Mare,
passando per Uno Weekend e per
programmi in studio come La Vita
in Diretta o Uno Mattina in Famiglia,
in onda il sabato alle otto e mezza e
la domenica alle sei e mezza su Rai

1, ho incontrato molte persone in-
credibilmente ricche umanamente.
Le loro storie affascinanti e il modo
in cui si sono raccontati, con gene-
rosità e trasparenza, hanno dato un
contributo incredibile. Fondamentale
è mettere il cuore in tutto ciò che si
fa”.

C’è qualcosa che vorresti davvero
raccontare al pubblico? Una tematica
o un argomento che ti stanno a cuo-
re?

“Sicuramente tante tematiche legate
all’attualità. So perfettamente che,
al momento, le due guerre in corso,
parlo ovviamente dell’invasione russa
in Ucraina e della guerra in Medio
Oriente, oltre a tutte le altre, hanno
catalizzato l’attenzione a livello mon-
diale. E’ dura raccontare quello che
ci arriva attraverso  immagini stra-
zianti,  sapere che ci sono centinaia
di migliaia di vittime, compresi i
bambini, e milioni di profughi. Sa-
rebbe bello poter smettere di rac-
contare  questo, che tutto finisse”.

Puoi svelarci i tuoi prossimi proget-
ti?
“Condurrò ancora Uno Mattina in
Famiglia fino a giugno. Un’esperienza
bellissima essere nel programma di
un maestro della TV quale è Michele
Guardì e con una squadra di tutto ri-
spetto composta da Giovanni Taglia-
lavoro, capo autore, e dal regista
Marco Aprea”.

Se potessi immaginarti in un’epoca
diversa dalla nostra, quale sarebbe
e perché?
“Sarebbe qualcosa di estremamente
affascinante poter vivere in un’altra
epoca, adattarsi ad abitudini e modi
di fare diversi. Personalmente, sono
molto attratto dall’Ottocento. In realtà
è una sensazione che ho già speri-
mentato grazie al mio lavoro di attore:
è ammaliante poter vivere la vita
degli altri e catapultarsi in un altro
periodo storico”.

C’è qualcosa  che non sei riuscito a
dire a qualcuno e che oggi vorresti
dire?
2Fortunatamente ho sempre detto
quello che pensavo: ribadisco spes-
sissimo il bene immenso che voglio
a mia madre, alle mie sorelle, ai miei
nipoti e pronipoti, e a tutta la mia
straordinaria famiglia”.

Non credo sia un caso che radici e
famiglia abbiano in qualche modo
aperto e chiuso la mia seconda in-
tervista a Beppe Convertini. Ecco, il
suo è un racconto vero: è un uomo
di spettacolo, un artista, le cui radici
sono talmente salde e pronte a mo-
strare i frutti, che ogni filtro diventa
uno specchio in cui cogliere tutta la
sua incredibile autenticità.
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A tu per tu con il conduttore Beppe Convertini
tra territorio, famiglia e progetti futuri



L’INIZIATIVA
di Mariarosaria Di Vece

Riparte a Vietri sul Mare “Vietri
Experience”, il progetto selezionato
da “Fondazione realizza il cambia-
mento”, “Fondazione con il Sud”,
“Action Aid Italia”, nell’ambito del
bando “Realizziamo il Cambiamento
con il Sud”. Verranno realizzati dei
laboratori di mestiere, percorsi di
potenziamento e life skills che fa-
ranno leva sull’interconnessione
tra territorio, relazione educativa
e formazione esperienziale. Ci sarà
un laboratorio di “Urban Games” a
cura di Cristian Raimondo; tramite
le meccaniche di gioco, sarà possi-
bile scoprire e capire la città e i
luoghi di appartenenza da un’inedita
prospettiva, e conoscere le differenti
realtà da cui ogni area collettiva è
composta. I giochi, specialmente
gli Urban Games, rappresentano
una promettente strategia per coin-
volgere attivamente i cittadini, per-
mettono di costruire insieme un
gioco locale e comunitario, appo-
sitamente ideato sulle caratteristi-
che delle aree interessate dal pro-
getto. I partecipanti saranno ac-
compagnati da Cristian Raimondi
in un processo di comprensione ed
esplorazione delle meccaniche di
gioco. Il laboratorio si articolerà in
differenti masterclass che appro-
fondiranno in maniera teorica e
pratica gli aspetti legati al gioco,
attivando anche una serie di espe-
rienze per mettere in pratica quanto
appreso, oltre a veri e propri labo-
ratori per la costruzione di giochi
urbani. Con il secondo laboratorio,
dal nome “Adotta Vietri” , con l’aiuto
di esperti del settore, i ragazzi in-
sieme alle famiglie, diventeranno
piccoli cittadini attivi, conosceranno
meglio il territorio , assumeranno
un ruolo centrale nel paese grazie
ad un piccolo cantiere di autoco-
struzione in cui sarà sperimentato
l’utilizzo creativo della vernice co-
lorata e la creazione di piccoli arredi
. I ragazzi e le famiglie che parteci-
peranno, insieme all’esperto , non
solo collaboreranno sul lato tecnico

e sullo sviluppo dei lavori, ma po-
tranno vivere questo piccolo can-
tiere come luogo d’incontro e di
vita domestica. C’è poi il laboratorio
di accoglienza turistica: i ragazzi,
guidati da Luigia Pappalardo, svi-
luppando la capacità di individuare
gli elementi specifici del proprio
ambiente, collocando fatti ed eventi
nel tempo , conoscendo la propria
realtà territoriale e la sua storia,

faranno da guida sia agli abitanti
del territorio che ai visitatori di
altri luoghi, siano esse scolaresche
o gruppi di genitori e/o adulti. Lo
scopo di questo laboratorio è quello
di spingere i ragazzi ad imparare e
conoscere la storia del proprio ter-
ritorio attraverso la ricerca, l’inda-
gine e l’esplorazione. Infine c’è il
laboratorio di ciclo officina: un mo-
mento di ricerca, sperimentazione

e condivisione, in cui ognuno mette
a diposizione il proprio ingegno, le
proprie mani e la propria fantasia
per riparare le biciclette. Complici
gli attrezzi e un esperto con tanta
esperienza nel campo della ciclo-
meccanica. Ci saranno delle giornate
in cui si approfondirà la conoscenza
della ciclomeccanica e altre in cui
si faranno passeggiate ed avventure
in bicicletta per scoprire il paese.
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A Vietri sul Mare la seconda 
edizione di «Vietri Experience»



Gli eventi formativi di Fotogramma Zero
tornano a far brillare la creatività

L’INIZIATIVA

È un invito a seguire la propria
passione e a trasformarla in com-
petenza professionale quello che
Fotogramma Zero lancia con en-
tusiasmo. Torna infatti, a grande
richiesta, il tanto atteso corso
base di fotografia digitale “Rac-
contare con la luce”, organizzato
dall'associazione che da sempre
si distingue per la sua dedizione
alla diffusione della cultura visiva
e alla valorizzazione dell'arte fo-
tografica.Con il mondo dell'im-
magine come protagonista indi-
scusso, Fotogramma Zero apre le
porte a tutti coloro che vorrebbero
avvicinarsi passo dopo passo alla
conoscenza e allo sviluppo del-
l'arte fotografica. "Non vogliamo
dare nozioni che piovono dall’alto
ma metterci accanto alle persone
per fornire strumenti atti a com-
prendere e sviluppare il proprio
pensiero e trasformarlo in im-
magine, un’immagine che sappia
raccontare con inchiostro di luce",
afferma con convinzione la Pre-
sidente dell'associazione, Anna
Pianura. Il corso, che prenderà il
via giovedì 21 marzo sarà un'espe-
rienza coinvolgente e pratica,
ideata per guidare gli appassionati
attraverso i segreti della fotografia,
dalla composizione all'uso pro-
fessionale della luce.  Il docente,
fotografo professionista Gerardo
Albano, condividerà con i parte-
cipanti conoscenze, trucchi, con-
sigli, storie e ragionamenti per
guidare passo dopo passo nel
loro percorso di apprendimento,
gli iscritti. Una delle caratteristiche
più apprezzate del corso sarà la

possibilità di mettere subito in
pratica ciò che si impara, grazie
a sessioni teorico-pratiche di scatti

in esterna. Un'opportunità im-
perdibile per chi desidera affinare
le proprie abilità fotografiche e

trasformare la passione per la fo-
tografia in una competenza pro-
fessionale. Gli incontri si terranno
presso il prestigioso Social Tennis
Club Cava De' Tirreni  a partire
dalle ore 19:00.  Il corso è com-
pletamente gratuito per tutti i
soci Fotogramma Zero+ FIAF. 

Per ulteriori informazioni e per
iscriversi, è possibile contattare
Fotogramma Zero inviando una
mail a fotogrammazero@ gmail.
com oppure visitando la pagina
Facebook ufficiale: Fotogramma
Zero 

Fotogramma Zero è l’unica asso-
ciazione cavese iscritta alla FIAF
e il corso ha ottenuto il ricono-
scimento nazionale R07/2024,
questo vuol dire che alla fine del
corso base Raccontare con la luce
sarà rilasciato un attestato di par-
tecipazione FIAF – Federazione
Italiana Associazioni Fotografiche.
Un’occasione unica per scoprire
e sviluppare in maniera profes-
sionale e profonda il proprio stile
fotografico. 
Come per tutte le attività di Fo-
togramma Zero, Raccontare con
la Luce riserverà uno spazio de-
dicato alla campagna di sensibi-
lizzazione contro la violenza sulla
donna “Posto Occupato”.
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Il corso prenderà il via giovedì 21 Marzo e sarà un'esperienza coinvol-
gente e pratica, ideata per guidare gli appassionati attraverso i segreti

della fotografia, dalla composizione all'uso professionale della luce



Gabriella Genesi a Vietri sul Mare
presenta “Le indagini di Lolita Lobosco”

L’EVENTO 

di Raffaele Agresti

Sarà Gabriella Genisi scrittrice della
serie “Le indagini di Lolita Lobosco”
a chiudere Mercoledì 20 marzo alle
ore 18:30, presso la Sala Consiliare
del Comune di Vietri sul Mare, la
sesta Edizione “DiVini Libri Chiac-
chierata con l'Autore”.
Autrice di successo è nata a Bari, ha
scritto numerosi libri, tra i quali
“Come quando fuori piove”, “Fino a
quando le stelle”, nel 2006 crea il
personaggio di Lolita Lobosco, per
colmare un vuoto femminile che c'era
nella letteratura poliziesca italiana,
diventando in pochi anni una scrit-
trice di spicco nella letteratura con-
temporanea noir al femminile.
A Divini Libri Chiacchierata con l'Au-
tore presenterà il libro “Terrarossa -
Le indagini di Lolita Lobosco”, edito
da Marsilio Editori, opera che affronta
il delicato tema del caporalato. Una
giovane imprenditrice di successo
Suni Digioia, attivista per i diritti dei
braccianti ed ecologista convinta,
cerca di scardinare il mondo com-
plesso e pericoloso del caporalato,
nonostante il mondo dell'agricoltura
punti sempre di più sulle colture
biologiche e sostenibili, viene trovata
morta nel capanno degli attrezzi nella
sua azienda agricola. L'abbiamo in-
tervistata per conoscerla meglio.

Quando hai capito che la scrittura
era la tua passione?
“La scrittura è arrivata tardi nella
mia vita, quando ho cominciato a

scrivere stavo per compiere 40 anni.
Era un talento ben nascosto che,
unito alla passione per la lettura, nel

tempo è diventato addirittura un la-
voro”
Della serie letteraria “Le indagini di

Lolita Lobosco” quanto c'è di Andrea
Camilleri?
“Di Andrea Camilleri c’è la scintilla
iniziale. Lolita Lobosco arriva per
raccontare una collega di Salvo Mon-
talbano. Una figura all’epoca presente
nella vita reale ma assente nei libri”

Quanto del personaggio di Lolita Lo-
bosco c'è in te ?
“Lolita Lobosco non sono io, è una
donna del Sud, le nostre somiglianze
finiscono qui”.
Allora non ci resta che invitarvi alla
presentazione che sarà introdotta
dal giornalista Francesco Grillo, co-
organizzatore della rassegna lette-
raria insieme a Raffaele Agresti, idea-
tore del format, modererà la serata
la docente Pina Masturzo, Presidente
dell'associazione Porto delle Nebbie
che organizza il SalerNoir Festival le
Notti di Barliario, giunto alla decima
Edizione.
In apertura ci saranno i saluti del
Sindaco di Vietri sul Mare Giovanni
De Simone e della dottoressa Rosa
Pepe, in rappresentanza dell'azienda
agricola Scairato, di Castel San Lo-
renzo, che illustrerà le caratteristiche
del vino offerto, Macchiaiuolo un
vino rosso Igp Paestum rosso. Le let-
ture saranno invece affidate a Raffaele
Sansone e Maria Grazia Salpietro.

www.oranotizie.com AttualitàL‘ora

Chiuderà la rassegna letteraria DiVini Libri Chiacchierata con l'Autore.
Mercoledì 20 marzo alle ore 18:30, presso la Sala Consiliare del Comune 
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GESTIONE FLOTTA - ANTIRAPINA SATELLITARE - CONTROLLO CARBURANTE
CONTROLLO TEMPERATURA - RICONOSCIMENTO RIMORCHI - FUEL WEB

COMUNICAZIONE CON OPERATORI - TACHIGRAFO, ORE GUIDA E MANUTENZIONE 

CENTRALE OPERATIVA
ATTIVA 24H/7

WWW.BSQSECURITY.IT

Da uno studio europeo emerge che il carburante rappresenta tra il 5% ed il 30% 
della spesa totale di un’azienda di trasporti. Ridurre già del 10% il costo carburante 
può significare un aumento dei profitti di oltre il 30%.
 
Grazie agli strumenti offerti da Bsq Control è possibile ridurre tale voce di 
costo attraverso il monitoraggio:

   del comportamento di guida (risparmio di carburante del 10-40%);
    della corretta e tempestiva manutenzione dei mezzi (risparmio di carburante di circa il 4%); 
   dei furti di carburante.

RICHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO

800 668 200

24/7Un efficiente sistema di gestione del carburante, 
come quello proposto da BSQ Control, è 
necessario per aiutare le aziende a realizzare 
un risparmio significativo sui costi operativi. 

RIDUCI
I COSTI

CARBURANTE
€
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